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La SIA si prepara al futuro
Nominato il nuovo direttore

Il concorso: deontologia e confronto

Rivista svizzera di architettura, 

ingegneria e urbanistica  
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Ingenieurwesen und Stadtplanung



4
6

 
PR

O
SP

ET
TI

VE
 D

I V
IT

A 
TR

A 
CU

RA
 E

 P
RO

GE
TT

O Dominique Coulon & associés
foto Eugeni Pons

Centro per anziani 
a Huningue

Il complesso abitativo per anziani concepito dallo stu-
dio Dominique Coulon & Associés si trova in una particola-
re posizione geografica: la cittadina francese di Huningue 
è infatti a confine dei tre paesi Francia, Svizzera e Germa-
nia. Sull’incrocio del canale che attraversa la città e il fiume 
Reno, a pochi chilometri da Basilea e con vista sul Ponte del-
le Tre Nazioni, è ubicato più precisamente il sito.

Questo progetto tenta di reinterpretare il concetto 
di alloggio per anziani, dove l’incontro e il vivere colletti-
vamente diventano il tema centrale. Grande importanza 
dunque agli spazi comuni che, oltre ad essere i più genero-
si possibile e con abbondante luce naturale, sono distribuiti 
sui due livelli della struttura. Sono stati inoltre progettati per 
favorire le relazioni e la convivialità tra i residenti: i percor-
si sono punteggiati da eventi e sequenze che incoraggiano 
incontri e scambi. La scala è posta al centro dell’edificio, po-
sizionata in modo da essere inevitabile. Associata al gran-
de vuoto centrale, costituisce un invito alla mobilità; non è 
solo un passaggio ma uno spazio in cui incontrarsi, sostare o 
guardarsi semplicemente in giro e osservare gli altri, perché 
per andare e rientrare al proprio alloggio, sia che si trovi al 
piano terreno o al primo piano, bisogna passare da qui, e l’in-
contro è quasi d’obbligo.

Il patio sul tetto porta la luce del sud nel cuore dell’edi-
ficio, con una vetrata a tutta altezza sulla hall, verso la sca-
la. Il volume bianco all’interno sembra sospeso. I due piani 
sono così uniti verticalmente tramite questo vuoto aperto 
sui due livelli, che collega visivamente tutto lo spazio.

Il piano terreno è permeabile e aperto, dall’entrata si 
intravede il fiume; terrazza e hall sono orientate verso il Reno 
così da beneficiare della vista delle imbarcazioni che legge-
re fluttuano sull’acqua, uno spettacolo che non finisce mai 
e dona un senso di pace. Su questo piano si trovano tutte le 
attività comuni: all’interno un ristorante con tre sale, un’aula 
computer, e un laboratorio di bricolage, all’esterno un orto 
e un campo di bocce. La maggior parte delle venticinque 
unità abitative di 50 mq l’una suddivise in zona giorno, zona 
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notte e bagno, si trovano al primo piano. Ognuna è caratte-
rizzata da un’ampia «finestra» che diventa parte dell’arredo 
all’interno e movimenta la facciata all’esterno con giochi 
d’ombre. Due le parti che la compongono: una vetrata dove il 
serramento fisso è posato sul filo esterno della facciata per-
mettendo in questo modo di avere un piano di appoggio in-
terno per gli oggetti personali o per sedersi, data l’altezza del 
parapetto; e una cieca inclinata con un pannello apribile per 
il ricambio d’aria che dà su di un brise soleil in mattoni.

A creare un’atmosfera piacevole concorrono anche i 
materiali impiegati: beton rosso, terracotta e legno, che con 
i loro colori riscaldano l’ambiente. Fuori, il mattone avvolge 
l’edificio su tutti i suoi lati. La scelta di un mattone artigiana-
le, talvolta irregolare sia per forma che per colore, crea delle 
pareti disomogenee dove la luce si «agrappa», donando una 
certa rusticità portuale che ben si lega alla storia renana. DB
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O 1 Schema dei percorsi esterni in 
  funzione del tipo di mobilità
 2 Pianta primo piano
 3 Pianta piano terra
 4 Sezione lungo l’atrio
 5 Sezione trasversale
 6 Assonometria della camera tipo
 7 Schema delle connessioni tra spazi 
  esterni e percorsi 
 8 Fronte e pianta di dettaglio della finestra
 

  Disegni Dominique Coulon & associés
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